Tutela della privacy
   Il 1° gennaio 2004 è entrato in vigore il D.Lvo n.196 del 30 giugno 2003, denominato “Codice sulla protezione dei dati personali”, vale a dire un insieme unitario e coerente di norme che disciplinano l’intera materia della riservatezza e della protezione dei dati personali. L’intero Codice si compone di 186 articoli e di due allegati, uno dei quali, l’”Allegato B” – “Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza”, contiene disposizioni in merito all’applicazione delle misure minime di sicurezza che tutti i titolari dei trattamenti devono obbligatoriamente adottare.

Sottostanno alla legge sulla privacy i cosiddetti soggetti giuridici, pubblici e privati, titolari di trattamenti di dati personali. La Scuola, Ente della P.A. è soggetto pubblico. Essa è da considerarsi pertanto come unico Titolare del trattamento dei dati personali, sensibili e non, contenuti presso la sede amministrativa. Il dirigente scolastico, legale rappresentante dell’istituzione pubblica, è titolare del trattamento per la sicurezza dei dati; il responsabile è il DSGA. La scuola si avvale di un esperto esterno abilitato alla redazione del documento programmatico annuale, identificato nella persona del dott. Angelo Leone.

Per trattamento il Codice intende qualunque operazione, su materiale cartaceo o supporto elettronico, di: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione, distruzione di dati, anche se non registrati in una banca dati.

Gli obblighi previsti dal T.U. sulla privacy scattano quando si trattano i dati personali (sensibili, giudiziari, soggetti a rischi specifici), cioè qualunque informazione relativa a persone fisiche e giuridiche, Enti e Associazioni.


Strettamente connessa al Codice sulla privacy e la disciplina sul diritto di accesso ai documenti della scuola, regolata dalla legge n. 241/90 e dal D.M. n. 60 del 10/1/96, contenente la disciplina relativa alle modalità di accesso alla documentazione delle istituzione scolastiche.

Il diritto di accesso può essere esercitato da “chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti”; per questa ragione è previsto che la richiesta di accesso ai documenti sia motivata (le richieste finalizzate al semplice desiderio di conoscenza non sono consentite).

L’esercizio del diritto di accesso può consistere: 1) nella richiesta di prendere visione dei documenti; 2) nella richiesta di copia dei documenti stessi.

L’accesso può essere informale (verbale) e formale (mediante istanza scritta); quest’ultima ricorre quando sussistano dubbi sulla legittimazione, sull’interesse o sull’identità del richiedente.

I documenti scolastici accessibili possono essere: i compiti in classe, i registri personali dei docenti, i documenti degli Organi Collegiali, gli elaborati degli esami. Indirizzi, numeri telefonici degli alunni e qualunque altra informazione riservata non possono essere divulgati. Quando atti e documenti riguardano più alunni, il genitore può ottenere l’accesso solo per la parte del documento che riguarda il figlio.

Tutto ciò premesso, in attesa che l’istituto provveda ad elaborare il regolamento sul trattamento dei dati (c.d. documento) si riassumono di seguito le elementari norme da rispettare in materia di privacy.

1. La funzione docente, per le complesse relazioni che la caratterizzano (alunni, genitori, contesto sociale) deve essere ispirata al principio della riservatezza dei dati e delle informazioni verbali e scritte che riguardano gli alunni,  il loro vissuto, le loro problematiche, l’ambito familiare e socio-culturale di provenienza.

2. Qualunque informazione verbale o scritta che attiene alla sfera privata del minore deve essere trattata solo ed esclusivamente per le finalità istituzionali.

3. Nella raccolta delle notizie relative all’alunno e alla propria famiglia fare particolare attenzione ai c.d. dati sensibili (“origine razziale o etnica, convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le origini politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale di un soggetto” – art.4 del T.U. Sono altresì da considerare come dati sensibili quelli relativi ad infortuni o malattie, cartelle cliniche e radiografie; inoltre i dati relativi allo stato di affidamento o di adozione.
4. Registri, cartelle, relazioni, documenti scolastici ecc. che possano rivelare dati personali e/o sensibili degli alunni e della loro famiglia devono essere custoditi in luogo non accessibile ad estranei e non possono essere visionati se non dai diretti interessati.

5. In Segreteria sono custoditi atti e documenti di natura riservata, che riguardano docenti, non docenti, alunni e loro famiglie; pertanto l’accesso a questi uffici sarà soggetto a delle limitazioni al fine di garantire la riservatezza dei dati. Le norme di accesso saranno emanate dal DS di concerto con il direttore dei servizi amministrativi e il Responsabile della redazione del documento della privacy.

